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Copenhagen (Danimarca): si è svolto il 15* Forum Mondiale delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici. 
Il tema del “climate change” e’ sempre piu’ sentito e studiato approfonditamente da scienziati, politici e 
governanti di tutto il mondo. 
Al Forum di Copenhagen si sono cercate vie alternative di soluzione ai problemi climatici ed al tremendo 
impatto negativo che l’uomo ha nei confronti dell’ambiente e del planeta tutto. 
Nonostante i risultati non entusiasmanti, la maggiorparte dei rappresentanti delle Nazioni del Mondo 
erano concordi nel ritenere che il clima va preservato e si debbano prevenire i conflitti che possono 
scaturire da problematiche legate all’ambiente. Si spera in negoziazioni migliori durante il prossimo Forum 
che si terrà in Messico nel 2010. 
E’ indubbio, comunque, che la presenza di mediatori professionisti altamente specializzati possa ben 
servire al processo di riduzione degli impatti negativi dei cambiamenti climatici sull’ambiente e sull’intero 
ecosistema, aiutando gli stati, le organizzazioni, le industrie e tutti coloro che, a qualsiasi titolo, siano 
coinvolti, ad attuare positivamente e responsabilmente questi processi, prevenendo e (ove non sia stato 
possibile prevenire) gestendo al meglio le controversie ambientali, sociali e politiche che potrebbero 
scaturire tra i popoli in futuro. 
L’unica associazione di mediatori accreditata dalle Nazioni Unite a partecipare all’evento e’ stata 
Mediators Beyond Borders (www.mediatorsbeyondborders.org). 
Il Presidente Kenneth Cloke e tutto lo staff organizzativo di MBB hanno svolto un lavoro eccellente 
all’interno dei “superblindati” padiglioni del Bella Center di Copenhagen dove si è svolto il Forum. 
L’opera di sensibilizzazione e di “advocacy” nei confronti dell’idea della gestione dei conflitti tramite il 
procedimento della mediazione, al posto dell’utilizzo dei tradizionali ed inefficaci sistemi avversariali, ha 
raggiunto gli intenti sperati. 
“In questi giorni frenetici che stiamo trascorrendo all’interno del Forum, siamo arrivati a contattare molti 
delegati e molti rappresentanti governativi e delle Nazioni Unite e contiamo di proseguire attraverso 
questa strada” – ha asserito l’Avv. Alessandro Bruni di CONCILIA Srl, unico mediatore italiano accreditato 
al Forum - “al fine di provare a convincere i rappresentanti degli stati e delle organizzazioni internazionali 
presenti a Copenhagen dell’importanza di ricorrere alla mediazione ove si riscontrino conflitti ambientali e 
climatici”. 
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